
di Maurizio Cescon

Sono otto gli udinesi “pionieri”
del biotestamento. Si sono
messi in fila di buon mattino,
attendendo il loro turno per
sottoscrivere le volontà sul fine
vita, davanti al presidente del
Consiglio notarile Giancarlo
Suitner e al notaio Francesco
Petroni. E’ stata una prima vol-
ta assoluta, quella di ieri, nella
sala del Gonfalone in munici-
pio: due ore, dalle 10 alle 12,
che sono volate via tra consigli,
precisazioni, intenti. E anche
per lunedì prossimo (la conven-
zione prevede la presenza dei
notai una volta la settimana) le
prenotazioni hanno già rag-
giunto il numero massimo.
«Quella firmata dagli otto citta-
dini è una solenne manifesta-
zione delle proprie opinioni -
ha detto il notaio Suitner - che
però, è bene precisarlo, non ha
validità giuridica, visto che in
Italia non c’è una legge specifi-
ca in materia. Nessuno dei di-
chiaranti ha voluto mettere un
limite temporale alle proprie
volontà, ciò vuol dire che sono
tutte persone ben consapevoli
delle loro scelte. In ogni caso il
documento firmato può essere
revocato, in qualsiasi momen-
to. In questa giornata inaugura-
le abbiamo messo a punto l’or-
ganizzazione, le prossime volte
contiamo di essere più veloci e
di soddisfare almeno una doz-
zina di pratiche. La bozza di di-
chiarazione che facciamo sotto-
scrivere sarà inserita nel sito In-
ternet del Comune e il cittadi-
no potrà compilarla diretta-
mente da casa, poi potrà venire
qua solo per firmarla davanti a
noi».

Gli udinesi “pionieri” del bio-
testamento erano tutti cittadi-
ni molto informati sulla delica-
ta questione etica. Il più anzia-
no, il commendator Luigi Dal
Bò, 95 anni, ex consigliere co-
munale negli anni Sessanta è
stato perentorio. «Se mi amma-
lo - ha detto - non voglio essere
nutrito in modo artificiale. De-
cido io della mia vita. Ho segui-
to tutto il dibattito nato dopo il

caso di Eluana Englaro e da lì
ho deciso». A presentarsi in mu-
nicipio anche una coppia. Gio-
vanni Ciotti e la moglie Franca
Puppo sono sposati da 48 anni
e hanno voluto condividere an-
che questo momento. «La no-
stra non è una scelta ideologica
- spiega Ciotti e la sua compa-
gna di una vita annuisce –, io ri-
vendico la sovranità sul mio

corpo. Nessuno può decidere
per me, nè i medici, nè lo Stato,
nè la Chiesa. Quella di oggi è
un’inizitiva utile, è sempre un
documento ufficiale, che po-
trebbe essere usato in caso di
necessità. Ovviamente noi spe-
riamo che venga approvata dal
Parlamento una legge che non
obbliga nessuno a sottostare a
certe regole. Questa è la demo-
crazia, quando non si fanno gli
interessi di una parte sola. Ab-
biamo tre figli e tutti condivido-
no le nostre idee e ci hanno ap-
poggiato. Anzi, avrebbero vo-
lentieri fatto il biotestamento,
ma nei Comuni dove abitano il
servizio non è previsto».

Emozionata e con una corpo-
sa documentazione in mano la
signora Maria Del Fabbro, im-
piegata oggi in pensione. «E’ un
tema che mi sta a cuore da anni

- dice -. Io vorrei sapere se sono
obbligata a sottostare, anche
contro la mia volontà, alla bio-
medicina, alla scienza. La mor-
te naturale non esiste più: io
non mi sottoporrei a sistemi ar-
tificiali di sopravvivenza. Ognu-
no deve essere libero di sceglie-
re, ma non devono esserci vin-
coli. La gestione degli ultimi
momenti della propria vita

spetta all’individuo interessato
e a nessun altro. Ecco perchè
credo nel biotestamento, qui a
Udine sono stati i medici i pri-
mi a sollevare la questione».

Anche Valeria Giuliano, edu-
catrice dell’Ass 4, è sulla stessa
linea. «Ritengo sia fondamenta-
le poter ribadire la propria vo-
lontà nel rispetto delle opinioni
di tutti - afferma la signora -.
Sono contraria all’alimentazio-
ne forzata, non ritengo degna
di essere vissuta un’esistenza
che non mi permette nulla. So-
no convinta anche che debba-
no essere tenute in uguale con-
siderazione tutte le opinioni.
Sono temi delicati, importanti,
che riguardano i valori più
grandi. Il documento che ho fir-
mato oggi spero sia un piccolo
passo in avanti per avere final-
mente una legge civile».

Biotestamento, sono otto i “pionieri”
Sottoscritte davanti ai notai le dichiarazioni sul fine vita. Tra i primi a presentarsi una coppia e un anziano di 95 anni

Giovanni Ciotti e Franca Puppo, marito e moglie udinesi, si sono presentati insieme davanti ai notai Suitner (in piedi) e Petrone per il biotestamento (Foto Pfp)

NUOVO SERVIZIO » IN MUNICIPIO

‘‘
LA BOZZA
FINIRA’ ON LINE

Entro breve
sarà possibile compilare
via web, sul sito Internet
del Comune di Udine, il
questionario con le
proprie volontà

‘‘
IL PRESIDENTE
SUITNER

«Quella firmata
dai cittadini è una solenne
manifestazione della
propria opinione, ma in
mancanza di una legge
non ha validità giuridica»

E’ soddisfatto il sindaco
Furio Honsell per come sono
andate le cose il primo
giorno di attivazione del
servizio sul biotestamento. A
pochi passi dal suo ufficio,
nella sala del Gonfalone, i
cittadini davanti ai notai
hanno messo nero su bianco
le loro volontà, circa cure e
assistenza nelle fasi
terminali della vita.
«Abbiamo dato seguito a una
richiesta espressamente
voluta dagli udinesi - spiega
il sindaco - . Era dovere del
Comune rispondere nel modo
migliore e penso che lo
abbiamo fatto. Depositare il
testamento in vita è
un’opportunità gratuita che i
cittadini hanno. E poi sono
aiutati dai massimi esperti in
materia, vale a dire i notai.
La nostra non è una risposta
strumentale, nè ha secondi
fini. Certo rimane il
rammarico per la mancanza
di una legge ad hoc sul tema.
In Paesi come Stati Uniti,
Canada, Francia e Germania i
legislatori hanno assunto
responsabilità precise, non
appena si è posto il
problema. Qua siamo ancora
al punto di partenza, o quasi,
nonostante il grande
clamore dei casi Welby ed
Englaro».

Il sindaco Honsell:
esigenza sentita,
era doveroso agire

E’ stato un cammino irto di dif-
ficoltà quello che ha portato
all’istituzione del servizio per il
biotestamento. Polemiche poli-
tiche trasversali, raccolte di fir-
me e banchetti in centro. Tutto
è nato dopo la vicenda di Elua-
na Englaro, la donna in stato
vegetativo che morì proprio a
Udine, il 9 febbraio 2009, dopo
che una sentenza della Cassa-
zione aveva dato il via libera al-
la sospensione dell’idratazione
e alimentazione forzata che la
manteneva in vita da 17 anni,
da quando aveva avuto un inci-
dente stradale.

Da allora in Friuli è nato un

dibattito a più voci sul tema, di
grande delicatezza e di fonda-
mentale importanza. La media-
zione raggiunta, con il servizio
affidato ai notai, che possono
raccogliere le volontà dei citta-
dini, ha dovuto passare attra-
verso veti, dinieghi, rallenta-
menti, maldipancia assortiti,
che hanno coinvolto le forze di
maggioranza e quelle di oppo-
sizione in consiglio comunale e
un po’ tutta la società.

Per avvalersi del servizio è
possibile prenotarsi telefonan-
do allo 0432-271635, attivo dal-
le 9 alle 12.30 (lunedì, martedì e
giovedì anche dalle 15 alle 17).

il dibattito

Raccolta di firme e banchetti
ma anche tante polemiche

■ IL SOLE
Sorge alle 6.56 e tramonta alle 16.46
■ LA LUNA
Sorge alle 15.20 e tramonta alle 4.36
■ IL SANTO
San Goffredo vescovo di Amiens

■ IL PROVERBIO
L’uniche ricete par vivi a lunc
e je chê di deventâ vielis.

L’unica ricetta per vivere a lungo
è quella di invecchiare.
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